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telefoni
don eugenio folcio: 0341 681593 - cell. 347 2632909 - fax 0341 681593  
don angelo ronchi: 0341 681511 - cell. 329 1330573  
asilo: 0341 681610 - oratorio: 0341 681511 - casa di riposo: 0341 681456
e- Mail: parrocchia.olginate@gmail.com - contatto gruppo chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com
contatto gruppo famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
www.parrocchiaolginate.it

Funerali 
la vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
giuseppe pirelli, anni 56 – giovanni sala, anni 83

sposarsi nel signore
percorso di preparazione al sacramento del matrimonio
Un uomo e una donna chiesero a Dio. “che cos’è il
matrimonio? Dio rispose “Un bel legame tra noi tre“.
calendario degli incontri:
sabato 14 aprile: ore 16.00 – primo incontro sala
mons. colombo – ore 18.00 s. messa
Martedì 17 e venerdì 20 aprile: sala mons. 
colombo, alle ore 21.00

venerdì 27 aprile - Martedì 8 e 15 maggio - ve-
nerdì 11 e 18 maggio: sala mons. colombo, alle
ore 21.00
sabato 19 maggio: ore 15.00-17.00 a consonno - 
ore 18.00 s. messa in parrocchia

le iscrizioni si ricevono entro martedì 10 aprile in casa par-
rocchiale: tel. 0341 681593

itinerari di preparazione al s. Battesimo
sabato 17 marzo, ore 16.00, in oratorio (sala mons. colombo), incontro di preparazione con i genitori,
padrini e madrine.
domenica 25 marzo, ore 9.30, in chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla comunità.
sabato 7 aprile, ore 21.00, in chiesa parrocchiale celebrazione del s. battesimo
lunedì 9 aprile, ore 10.30, in chiesa parrocchiale, celebrazione del s. battesimo
domenica 15 aprile, ore 16.00, in chiesa parrocchiale, celebrazione del s. battesimo

Io tI auguro non tuttI I possIbIlI regalI.
Io tI auguro del tempo per gIoIre e per rIdere,
Io tI auguro del tempo per Il tuo fare, per Il tuo pensare,
Io tI auguro del tempo, non solo per te, 
ma anche per poterlo regalare
Io tI auguro del tempo per non avere fretta e per non correre.
Io tI auguro del tempo, per poterlo gustare.
Io tI auguro che tI possa restare del tempo per stupIrlI,
e del tempo per avere fIducIa,
Io tI auguro del tempo per sperare sempre e dI nuovo,
e per amare non ha senso rInvIare ad altro tempo.
Io tI auguro del tempo per cercare e trovare te stesso,
ognI gIorno, ognI ora, costruttore dI felIcItà
Io tI auguro del tempo anche per perdonare ed essere perdonato
Io tI auguro del tempo per vIvere, senza maI lascIartI vIvere
Elli MichlEr

Palestra di vita
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Alla ricerca del segreto
Proprio così, recitava la proposta fatta dalle
nostre catechiste ai ragazzi per la “Novena”
di Natale. Un itinerario certamente in con-
trotendenza rispetto al trend attuale che
spinge invece ad uscire da se stessi, a di-
strarsi, a diventare cosa tra le cose, soprat-
tutto in occasione del Natale.
Una proposta coraggiosa ma decisiva se uno
vuole ritrovare se stesso, ricercare in profon-
dità le ragioni vere dell’esistenza. Nel silen-
zio, nella contemplazione, nella preghiera.
Proprio come i monaci. Un’esigenza insop-
primibile che va coltivata e alimentata.
Anche i monaci sufiti la propongono come
itinerario fondamentale per un’autentica spi-
ritualità interiore: “O tu, che cerchi il cam-

mino che conduce al segreto. Ritorna sui

tuoi passi, poiché è in te che si trova tutt’in-

tero il segreto”. 

La vera forza dell’uomo, il segreto della sua
gioia è nel fuoco interiore che trasforma
l’esistenza stessa in una lode al Signore.
Come S. Francesco. Appunto. “Laudato sì,

mi Signore…”. E non pensiamo che la sua
vita, bruciata dall’amore per Gesù, sia stata
accompagnata dagli applausi, dal consenso
e dall’ammirazione. Anzi, proprio nei pas-
saggi più difficili, segnati dalla sofferenza,
dall’umiliazione, dal rifiuto, diceva a frate

Leone, scrivi: “Questa è perfetta letizia”.

Siccome la ricerca della felicità è un anelito
insopprimibile della natura umana, giusta-
mente la prima via indicata per trovare il se-
greto è quella della gioia, così come
annunciano gli Angeli ai pastori: “Ecco vi

annuncio una grande gioia”.

Attenzione però a non smarrirsi nei meandri
delle illusioni che la nostra società sforna a
piene mani. “Ecco la felicità dell’uomo mo-

derno, - osservava amaramente Erich
Fromm – guardare le vetrine e comperare

tutto quello che può permettersi, in contanti

o a rate”.

La vera gioia invece è dentro, nel profondo
del tuo cuore, quando ti senti amato, perdo-
nato, accolto come un figlio dal Padre che ti
corre incontro per abbracciarti e donarti il
suo amore. “Ascolta il tuo cuore e allora sa-

prai …. Ti svelo un segreto, se cerchi un

amico: Il Signore ti sta amando già.”.

“L’anima umana – diceva lo scrittore Julien
Green – è un abisso che attira Dio, e Dio

solo lo può colmare”.

Buon cammino!
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MAdONNA
del Pianto

Il Santuario della Madonna del Pianto sorge al-
l'estremità meridionale di Albino, cittadina in
provincia di Bergamo situata sulla destra idro-
grafica del fiume Serio.
Abbastanza rari sono i Santuari mariani con
questa dedicazione; sebbene le fonti evangeli-
che non parlino mai di un vero e proprio pianto
della Vergine, la dicitura è legata ad alcuni
eventi dolorosi della vita della Madonna, in par-
ticolare connessi alla passione di Gesù.
Il titolo non è presente nel martirologio catto-
lico che regolamenta il culto liturgico dei santi
e delle varie festività mariane. La sua devozione
è quindi presente a livello locale solo in alcune
diocesi, per le quali rappresenta la patrona prin-
cipale o secondaria, e attorno a determinati san-
tuari.
Il Santuario di Albino risale al XV secolo, ma
la sua notorietà e l’afflusso dei fedeli aumentò
notevolmente nel XVII secolo quando vi av-
venne un fatto prodigioso che la tradizione ha
costantemente tramandato sino a noi.

Il 18 dicembre 1655, un povero fanciullo al
quale i briganti avevano tagliato la lingua, per-
ché non avesse a rivelare un delitto da essi com-
piuto, invocando la Madonna della Chiesetta del
Pianto, riacquistò la lingua e la favella.
In seguito il Santuario venne ampliato e rag-
giunge una grande rinomanza specialmente tra
le persone colpite da disturbi della parola, come
ricorda Giovanni De Carlis nel suo libro "San-

tuari Mariani legati alla storia dei Sordomuti" 

Nel corso del 1800 il luogo sacro venne a note-
volmente ampliato e portato all’aspetto attuale 

All’interno, sono conservati pregevole opere
d’arte tra cui un dipinto del Moroni raffigurante
Cristo che porta la croce.
Al centro del coro, è collocata una Pietà, opera
di Enea Salmeggia, datata 1624; il corpo del
Cristo  è adagiato nel grembo della Vergine e
sorretto dall'Apostolo Giovanni. Attorno la fi-
gura delle donne imploranti e degli apostoli.
Sullo sfondo il Golgota con le croci.

di Albino - Bg
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Sant’Agnese
22 gennaio 2012
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RiVivi Santa Maria
15 gennaio 2012
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Il messaggio della Commissione Episco-
pale per la 16° Giornata Mondiale della
Vita consacrata

“Un sentito ringraziamento per la testimo-
nianza evangelica e il servizio alla Chiesa e al
mondo offerto da voi, che vi siete consacrati
totalmente nella sequela di Gesù Cristo”.
Si apre così il messaggio della Commissione
Episcopale Italiana pubblicato, il 6 gennaio,
giorno della Solennità dell’Epifania del Si-
gnore, in occasione della 16° Giornata Mon-
diale della vita consacrata, che si celebrerà il
2 febbraio 2012.
“La vostra presenza carismatica e la vostra
dedizione, in tempi non facili, sono una gra-
zia del Signore, un segno profetico ed escato-
logico mai abbastanza apprezzato” scrive
ancora la CEI, sollecitando il clero e la vita
consacrata ad “accogliere cordialmente gli
orientamenti pastorali che la Chiesa in Italia
si è data per questo decennio”
Tema della giornata è “Educare alla vita
buona del Vangelo”, un invito che implica
“l’educarsi alla vita santa di Gesù”, quale
dono e impegno primario di ogni persona che
voglia farsi Sua discepola.
Nel messaggio vengono citate le parole di
Giovanni Paolo II, quando, nel documento
Vita consacrata, scrisse che essa “costituisce
memoria vivente del modo di esistere e di
agire di Gesù come Verbo incarnato di fronte
al Padre e di fronte ai fratelli”.
“Il propriumdella vita consacrata – scrive an-
cora la Commissione Episcopale - è ripro-
porre la forma di vita che Gesù ha abbracciato
e offerto ai discepoli che lo seguivano: l’evan-
gelica vivendi forma”, una testimonianza fon-
damentale per tutte le altre forme di vita
cristiana che tratteggia un percorso ideale
“educativo, antropologico ed evangelico”.
A partire da questa prospettiva, i presuli ita-
liani richiamano quattro note, a dimostra-
zione della “coerenza della vita con la vostra
specifica vocazione” e al tempo stesso della
“fecondità di un assiduo cammino forma-
tivo”.
La prima nota indica “il primato di Dio”. Par-
tendo dal presupposto che la sfida principale

del tempo presente è la secolarizzazione “che
porta all’emarginazione e all’insignificanza
di Dio e lascia l’uomo solo con la sua rabbia
e la sua disperazione”, come spesso sottoli-
neato da Benedetto XVI, la CEI pone in luce
l’urgenza di una nuova evangelizzazione
“che metta al centro dell’esistenza umana il
primo comandamento di Dio, la confessio
Trinitatis e la Parola di salvezza”.
“Nella misura in cui testimoniate la bellezza
dell’amore di Dio – si legge ancora nel mes-
saggio - nella vostra esistenza trasfigurata
dalla bellezza della sua santità, voi spandete
quel ‘buon profumo divino’ che può richia-
mare l’umanità alla sua vocazione fondamen-
tale: la comunione con Dio, che ogni uomo
desidera”.
Il secondo punto è la fraternità universale,
“sogno di Dio, Padre di tutti”, che ha come
obiettivo la missione di Cristo e dei discepoli
di “raccogliere in unità i figli di Dio dispersi”,
resa quanto mai attuale dalla dilagante conflit-
tualità “che deteriora le relazioni umane”.
Citando, ancora, le parole di Papa Wojtyla:
“per presentare all’umanità di oggi il suo vero
volto, la Chiesa ha urgente bisogno di comu-
nità fraterne, le quali con la loro stessa esi-
stenza costituiscono un contributo alla nuova
evangelizzazione”, i presuli esclamano: “Che
bella testimonianza ecclesiale possono offrire
alle parrocchie, alle famiglie e ai giovani au-
tentiche fraternità, capaci di accoglienza, di
rispetto e di accompagnamento!”.
Un invito, perciò, alle comunità religiose ad
essere scuole di fraternità “che impegnano i
propri membri alla formazione permanente
alle virtù evangeliche: umiltà, accoglienza dei
piccoli e dei poveri, correzione fraterna, pre-
ghiera comune, perdono reciproco, condivi-
dendo la fede, l’affetto fraterno e i beni
materiali”, segni di un amore che “sa aprirsi
alla Chiesa particolare, a quella universale e
al mondo”.
Segue, quindi, l’esortazione, nella terza nota,
allo zelo divino, sul modello di Gesù e degli
apostoli che “in un mondo apatico, dominato
dagli istinti e dalle passioni” hanno testimo-
niato la forza straordinaria che proviene dallo
Spirito Santo “fuoco divorante, roveto ar-

dente che brucia senza mai consumarsi”.
Lo stesso Benedetto XVI, infatti, rivolgen-
dosi, nel discorso del 22 maggio 2006, ai su-
periori generali degli istituti di vita consacrata
e delle società di vita apostolica, ebbe a dire:
“Appartenere al Signore vuol dire essere bru-
ciati dal suo amore incandescente, essere tra-
sformati dallo splendore della sua bellezza,
mantenere sempre ardente nel cuore una viva
fiamma d’amore” .
Ed è proprio della perdita di questo zelo che,
secondo i vescovi, dovremmo preoccuparci:
“non tanto della contrazione numerica delle
vocazioni”, ma della mancanza “del fuoco
d’amore che animava Gesù e i santi”, prete-
sto per una vita mediocre.
“Per la nuova evangelizzazione a cui la
Chiesa oggi è chiamata – si legge nel docu-
mento - occorrono appassionati di Gesù e del-
l’uomo, sentinelle che sanno intercettare gli
orizzonti della storia, di cui ancora una volta
Dio ha deciso di servirsi per realizzare il suo
disegno d’amore”. Nuovi santi, quindi, da
cercare, primariamente, nella vita consacrata
“da sempre laboratorio di nuovo umanesimo,
cenacolo di cultura che ha fecondato la lette-
ratura, l’arte, la musica, l’economia e le
scienze”.
Ultima riflessione su cui i vescovi si soffer-
mano è lo stile di vita all’insegna “dell’essen-
zialità, della gratuità, dell’ospitalità”, come
suggerito dalla povertà evangelica, e incen-
trato sulla castità consacrata che “aiuta a ri-
qualificare la sessualità e a dare ordine e
significato vero agli affetti, orientandoli a un
amore fedele e fecondo”.
Un ultimo incitamento, prima di concludere
il messaggio e affidare i consacrati alla bene-
dizione della Vergine Maria, perfetta disce-
pola e dolce maestra, è quello vivere lo zelo
divino così come Gesù l’ha vissuto “con la
costanza e la fiducia che hanno vinto le resi-
stenze più dure e superato i pregiudizi più per-
versi e con l’amore misericordioso che lo ha
spinto a dare se stesso in offerta per tutti. Se
lo Spirito di Gesù abita nei nostri cuori, anche
noi potremo fare quel che ha fatto lui”. 

www.zenit.org
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La vita
consacrata: 
immagine della sequela di Cristo
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In occasione del Santo Natale abbiamo bonificato 440,00 € per “Adotta un nonno di Ambanà (Bolivia)”.
Sono arrivate tre nuove adesioni che, unite agli amici di Padre Valentino, ex coristi dell’ ex Coro “Plinio Milani” sono
un buon aiuto alla comunità di Ambanà.
Ringraziamo chi ha accolto il nostro messaggio e riproponiamo l’iniziativa:

con 35,00 € all’anno sI garantIscono 24 kg dI farIna, 24 kg dI pasta, 12 kg dI rIso ad
un povero della comunItà.

Referenti ore serali
Enrica Bonacina 0341-681616 Anna Pennati 0341-681131

Per un’ offerta con la ricevuta valida per la 
detrazione fiscale nel 730 si può effettuare un bonifico su:
BANCA POPOLARE ETICA FIL. FIRENZE
IBAN IT62 O050 1802 8000 0000 0111 082

INTESTATO A:
GRUPPO OSPEDALE ESCOMA VIA FERRERO 60
STRADA IN CHIANTI (FI) - C.F. 94059390487

CON LA CAuSALE:
PROGETTO PARROCCHIA AMBANA’

Adotta un nonno di Ambanà
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“La presente per esprimere la mia personale segnalazione circa l’assegnazione del Premio della Bontà 2012.
Si tratta di un uomo che da molti anni si avvicina, in modo silenzioso, amorevole e fraterno, agli olginatesi che per motivi di
salute si trovano ricoverati in ospedali e istituti, nonché costretti nelle loro case in attesa di guarigione o sollievo.
Si tratta di un uomo che, oltre a portare a queste persone la propria compagnia, il conforto e le parole di una persona cara, es-
sendo un sacerdote, porta loro anche il conforto e la Parola di Dio, nonché la Santissima Comunione. Questo suo operare è
costante e quotidiano e si svolge nel silenzio; il suo conforto arriva a toccare ogni “fratello”, credente o no.
I suoi modi gentili, pacati e generosi fanno di lui un uomo buono, la sua umiltà e la sua semplicità dei suoi gesti rivelano un
vero uomo di Dio.
Inoltre il 2012 sarà un anno importante nella sua vita sacerdotale: ricorrerà infatti il 60° anniversario della sua ordinazione,
sessant’anni dedicati a Dio e agli altri, anche agli olginatesi.
Per me e credo per tutti, DON ANGELO RONCHI è un esempio quotidiano di generosità, di un uomo che cerca di adope-
rarsi per gli altri mettendosi a disposizione, diffondendo l’importanza di certi valori come l’accoglienza, la vicinanza, l’aiuto,
l’ascolto, l’amicizia, l’umiltà, la speranza, la fede nella Provvidenza.
È vero, qualcuno potrebbe ribadire che, essendo un sacerdote, è suo compito fare queste cose. Ma quello che avvalora que-
sto suo incarico è il suo modo di fare e di essere che è davvero speciale.
Non vorrei limitare Don Angelo a queste poche righe… sappiamo tutti che la sua giornata è scandita anche da numerosi altri
impegni, sempre legati al prossimo e a diversi progetti. Ma in questo caso vorrei puntare l’attenzione solo su ciò che vi ho
sopra spiegato.
Ringraziandovi per l’attenzione che mi avete prestato, vi auguro un sereno anno nuovo.”

Premio
della Bontà
2012
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Diario di bordo
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caro diario di bordo,

siamo gli auchan, l’unico punto vendita di Isola di ma-

desimo tocca a noi parlarvi dell’ultima mitica serata

di questa vacanza, serata all’insegna della musica e

del ballo. dopo l’apparizione di un eccezionale ospite,

magnifico presentatore che ha diverterissato

tutti con la sua simpatia cHiederessendo cosa

vorreBBessero per natale. una giuria selezio-

nata con molta cura ha eletto vincitore il secondo

gruppo (peccato solo che lucrezia abbia cantato

troppo poco). comunque anche gli altri due gruppi

sono stati molto intonati. Il resto della serata è prose-

guito alla grande con un gioco musicale nuo-

vissimo: si poteva vincere soltanto lanciando

la proprio capo- gruppo contro matteo cer-

cando di colpirlo nel modo più doloroso pos-

sibile. dopo il karaoke ci sono state le

elezioni di mister e miss madesimo con

l’aggiunta di mr settantenne. nonostante

la troppa concorrenza, quest’ultimo titolo è

stato vinto dal don egi, mentre, oltre ai

quattro miss e mister (gli stragettonati

kevin ed anna, l’affascinante feme e va-

lentina) a venire premiati sono stati anche

i più originali della vacanza: i migliori sono

stati carlotta lupo (che ne ha vinti ben due), feme

(Il più malmenato) e l’intellettuale devizzi.

durante la nottata devizzi è stato come sempre il

migliore in una storica partita con il notturna.

Il risveglio è stato altrettanto simpatico grazie alle

sderenate del primo piano che hanno saputo sve-

gliare in modo originale i ragazzi del camerone bat-

tendo con mestoli e pentole.

dopo la super pulizia di tutta la casa, durante il

pranzo siamo stati capaci di stupire ancora, il don

ha ricevuto l’ennesimo regalo inaspettato, e ci ha

ringraziato raccontandoci le sue avventure automobi-

listiche con i tutori della legge. 

ed eccoci siamo arrivati alla fine dell’ultimo diario di

bordo. ci è stato chiesto di strappare qualche lacrima,

ed è quello che proveremo a fare. che dire quando

pensiamo ad Isola? forse certe persone dicono che

siamo ripetitivi che alla fine di ogni vacanza diciamo

le stesse cose; ma è perchè sono quelle le cose che

abbiamo dentro, le cose a cui più teniamo, le cose

che escono sempre alla fine dei giorni passati in-

sieme. c’è poco da fare , questa è come se fosse

una seconda casa per noi. e noi siamo la grande fa-

miglia che ci abita. una famiglia in cui esplodono litigi

a volte qualche piccola antipatia, ma comunque in cui

ciascuno si fa conoscere per come è veramente. una

famiglia in cui tutti hanno il loro posto in cui stare in-

sieme è l’unico modo per avere la più bella vacanza

che ci sia.
Quindi un graZie, veraMente, a tutti noi!

Gli Auchan
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aDolescenti
isolA Di MADEsiMo 5/01/2012

graZie e non solo!
graZie per la dedIzIone con
cuI voI servIte I ragazzI e le
ragazze che vI vengono affI-
datI.
graZie perchè voI avete avuto
un sorrIso e una parola “gen-
tIle” per tuttI. 
graZie davvero di cuore!
non è facIle esprImere con pa-
role I sentImentI, la nostalgIa
che rImarrà tra noI: avete la-
scIato un segno tangIbIle.
la prIma cosa che mI vIene In
mente è Il tesoro dI Insegna-
mentI che cI avete gratuIta-
mente trasmesso. I grandI
momentI vIssutI InsIeme, glI In-
contrI dI preghIera e I cantI
della santa messa , I gIochI, Il
tanto dIvertImento e Il condI-
vIdere 24h su 24 ognI momento
cI hanno Insegnato ad Instau-
rare un dIalogo vero e mera-
vIglIoso, e non è da tuttI!
saper creare attorno a se
questo alone dI gIoIa conta-
gIosa e dI pace autentIca è ca-
pacItà da santI! nella
dIversItà dI caratterI e dI ca-
rIsmI sIete statI capacI dI ren-
dere unIcI ed IrrIpetIbIlI tuttI I
gIornI delle vacanze Inver-

nalI quI ad Isola.
porteremo sempre
“gelosamente” nel
nostro cuore cIò
che abbIamo rIce-
vuto: la bellezza nel
donare con alle-
grIa!
caro stefano, caro

matteo e carIssIma gIulIa cI ha
aperto Il cuore, come In una
grande famIglIa...
non possIamo certo però dI-
mentIcare don eugenIo.:
grazIe per le celebrazIonI eu-
carIstIche, per le Interroga-
zIonI e spIegazIonI del
vangelo, con le qualI magarI
cI facevI anche un po’ sorrI-
dere, ma dove Il messaggIo
che portavI era effIcace e fa-
cIlmente comprensIbIle daI
ragazzI pIù restII a farsI coIn-
volgere.
nella rIcorrenza deI tuo 70
annI rIngrazIamo Il sIgnore
per Il dono del tuo sacerdo-
zIo e mInIstero tra noI, tra I
tuoI gIovanI, svolto sempre
con gIoIa, fede e tanta pas-
sIone.
sentIamo Il dovere dI chIe-
dertI scusa per tutte le volte
che, a causa della nostra “gIo-
vane” età non abbIamo accolto
e compreso glI InvItI e I sugge-
rImentI utIlI al nostro cam-
mIno. promettIamo dI
ImpegnarcI In
questo neI
p r o s s I m I
mesI... e poI
s I c c o m e
tuttI I salmI
fInIscono In
glorIa, In
glorIa dI
q u e s t o
salmo dI
rIngrazIa-
mento lo
voglIamo
rIvolgere

personalmente alle nostre
cuoche elsa, luIgIa ed angela
senza dImentIcare adrIano
“factotut” dI questI gIornI dI
permanenza nella nostra
casa dI Isola.
mI sa però che manca ancora
qualcosa, o meglIo qualcuno;
sI, carI ragazzI e ragazze. sen-
tItevI chIamatI per nome uno
ad uno non daI vostrI educa-
torI ma dal sIgnore. e’ luI che
vI chIama sIngolarmente, vI
pone nel cuore tante do-
mande ed attende un vostro
cenno, una chIara e decIsa rI-
sposta.
Io voglIo lascIarvI nel cuore
una semplIce frase:
ascoltate chI vI vuole
bene,perchè se fate solo dI
testa vostra è facIle cadere,
arrendersI e sbaglIare! e per-
cIò buon cammIno a tuttI
lungo questa strada che
porta drItto drItto ad Incon-
trare Il sIgnore gesù fattosI
bambIno.
vi voglio Bene!

MArco riGAMonti
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quest’anno il nostro oratorio ha proposto questa iniziativa,
lanciando a tutta la comunità l’invito a festeggiare l’arrivo
del nuovo anno con un grande cenone. come ogni nuova
proposta, anche questa ha suscitato le reazioni più dispa-

rate, chi ne era entu-
siasta e chi ne era
scettico, ma aven-
dovi partecipato le
uniche parole per
descrivere questa
serata non possono
che essere: un
successo!!
eh si proprio così,
circa 200 persone
hanno raccolto l’in-

vito a partecipare a questa festa e puntuali la sera del 31
dicembre si sono presentate nel nuovo salone dell’orato-
rio.  noi eravamo tra di loro e quello che abbiamo trovato
è stata una bella sorpresa: un salone piacevolmente ad-
dobbato con delle lunghe tavolate preparate e predisposte
con cura. l’organizzazione è stata perfetta, ad ognuno ve-
niva indicato il tavolo assegnato e una volta che tutti ci
siamo accomodati è iniziata la cena vera e propria, un sus-
seguirsi di portate ben cucinate. pur essendo veramente
in tanti ed eterogenei, tutto ha funzionato, il cibo era ot-
timo, la compagnia divertente e l’animazione ha coinvolto
tutti con allegria.
e’ stato davvero bello trascorrere una serata in questo

modo, festeggiando insieme a tutta la comunità e anche
unendoci in un piccolo momento di preghiera per acco-
gliere il nuovo anno.
e’ quindi un dovere ringraziare tutti coloro che ci hanno
permesso di trascorrere una serata così famigliare: le cuo-
che che hanno preparato con cura tutte le pietanze, le
mamme e i papà che sono stati degli ottimi maestri di sala,
tutti coloro che hanno organizzato dietro le quinte e ovvia-
mente don eugenio che ha proposto questa iniziativa riu-
scendo a riunire la comunità in un bel momento di festa,
che speriamo sia solo il primo di una lunga serie.

GruFam

capodanno 

in oratorio

Oratorio
Sempre più un cantiere aperto. l’immagine, se pur sugge-
stiva, ci è ormai famigliare. certo non mancano né pause
né momenti difficili, ma l’entusiasmo e l’impegno dei tanti
volontari sospingono a investire sui sogni.
Un testo della spiritualità indiana, spiega più di tante pa-
role, lo spirito e l’anima dei nostri volontari. 
“Un vecchio stava scavando un orto,  “Cosa stai facendo”

gli chiesero. “Pianto un albero di mango” rispose. “Pensi

forse di riuscire a mangiarne i frutti?” gli obiettarono. ma

egli replicò” No, io non vivrò abbastanza per gustarne i

frutti, ma gli altri sì. anch’io per tutta la vita ho mangiato

frutti di mango piantati da altri”. 

In verità li stiamo già gustando, anche se il raccolto pieno
sarà di altri. ma la strada intrapresa è quella giusta. Anche
sul versante delle strutture. Siamo a due terzi.
La generosità dimostrata con le offerte natalizie è più che
incoraggiante oltre ogni previsione.

Sono state raccolti 42.350,00 Euro così ripartiti: 
€ 1.200(1); € 1.000(3); € 500(3); € 300(2); € 250(3); €
220(1); € 150(8); € 100(38); € 80(1); € 70(5); € 50(140); €
40(13); € 30(54); € 20(252). Tutte le altre da € 15 a € 5. A
questa somma occorre aggiungere altre voci straordinarie:
€ 5000(NN); € 2000(ultimo dell’anno; € 1400(tombolata).
un grazie di cuore a tutti i formidabili operai di questo

stupendo e ininterrotto cantiere che è il nostro Oratorio.

don Eugenio
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Quando si ballava al “pràa”:
una vicenda del XV secolo

“Ul pràa”, un toponimo che probabilmente dice poco o nulla
alle nuove generazioni o agli olginatesi di recente data. L’espres-
sione dialettale, ancora nel secolo scorso indicava una striscia di
terra incolta in riva al lago che si estendeva“dal sit di Pescàdur,
giòo, fén ai Balugani”, oltre, vi erano altre terre basse e un vasto
canneto. Poi, negli anni ’80 del Novecento, i lavori per realizzare
la passeggiata a lago ne mutarono definitivamente l’aspetto ori-
ginario. In tempi lontani, le acque dell’Adda, allora sicuramente
abbondanti, si addentravano verso la collina formando una
grande ansa che arrivava a lambire la traccia di un sentiero sul
quale, nell’altomedioevo verrà ricalcata la strada detta “della
Pacciarda” che conduceva ai cascinali delle Gattinere, (un resto
di tale percorso è ancora riconoscibile nel tratto di sterrato tra le
vie Amigoni e del Pino). 
L’insenatura lacustre, nel proseguo dei tempi, con l’accumularsi
sul fondale di sedimenti fangosi venne ad interrarsi, tramutandosi
in una distesa di terre acquitrinose, soggette alle ricorrenti piene
del lago, e tale rimase, se non con minimi mutamenti, per lun-
ghissimi tempi, nella libera disponibilità della gente, ovvero, di
quanti vi portavano gli animali al pascolo o raccattare sterpi per
il focolare.
Lo stato di libero utilizzo del cosiddetto ”pràa”, cambiò nel 1600,
quando, la Comunità di Olginate, nella difficoltà a far fronte alle
esose tassazioni della Camera fiscale spagnola, decise di alie-
nare alcune di queste terre, le più asciutte e coltivabili, che ven-
nero acquistate dai signori Lavelli confinanti con altri loro
possedimenti.  
Così si giunse al terzo decennio del 1800, quando la vasta area,
ancora acquitrinosa, venne modificata e ridimensionata  note-
volmente dalla originaria estensione, questo avvenne per la rea-
lizzazione di un terrapieno dalla costruenda strada militare
austriaca (dal 1815 i territori lombardi erano stati inglobati nel-
l’Impero Austro-Ungarico), destinata a velocizzare gli sposta-
menti di truppe da Milano all’Austria, passando per lo Stelvio,
questo lavoro richiese rilevanti riporti di materiale terroso, che
alzarono il livello dei terreni, e formarono la strada rettilinea che
è l’attuale via Cesare Cantù. 
Ma ancora prima di tali cambiamenti, la parte più asciutta e pra-
tiva del luogo adiacente all’abitato, funzionò per lungo tempo,
come sito abituale per i mercati e le sagre, a motivo della esi-
guità degli spazi all’interno del paese, (è noto che sino al 1784,
la chiesa di s. Margherita e la torre di guardia del porto occupa-
vano gli spazi dell’attuale piazza Garibaldi).
Le sagre, nel loro insieme di sacro e di profano, rappresentavano
al tempo, le rare occasioni di festa e divertimento per la gente co-
mune e, se ben riuscite, erano anche motivo di orgoglio per le
stesse comunità. 
Perciò, per tenere alto il tono di una sagra non potevano mancare
i giochi dei saltimbanchi e le bancarelle delle mercanzie, ma, so-
prattutto, non mancava la musica dei “sunadùr” che al suono
del”baghet” (cornamusa delle Prealpi), della “viella”, (antenato

del violino), dell’antichissimo e mitico flauto di “pan”, e della
“ghironda”, (organetto a manovella), accompagnava gli imman-
cabili balli popolari dai nomi, per noi moderni, insoliti, come:
“farandola” che “si fa in fila in quanti si vuole” guidati da un ca-
pofila a formare le figure di girotondi, ponti, spirali, e poi la “ca-
rola”che si danzava tenendosi per mano in cerchio, il quale,
ritmicamente, si allargava e si stringeva. E ancora:
“ballondio”,“ridda”,“mercanzia”,ecc. comunque, tutti balli che
coinvolgevano una grande quantità di persone, tanto che per una
buona riuscita era raccomandato: ”pur che il loco sia capace et
spazioso” e, l’ampio spazio del “pràa” ben era adatto alla biso-
gna.
Una conferma, seppur indiretta, dell’uso del “pràa” per i balli
nelle feste del paese, viene da un documento ritrovato nell’Archi-
vio di Stato a Milano, in parte scolorito dall’umidità per cui
molte parole risultano illeggibili, nello scritto, i due olginatesi
Zaccaria Crotti e Santino d’Adda si appellano all’“Illustrissime
et excellentissime princeps” Gian Galeazzo II Sforza (1469 -
1494), duca di Milano, per confutare un ordine di arresto nei loro
confronti, in quanto accusati di aggressione e ferimento di per-
sona in una lite avvenuta proprio al “pràa” di Olginate nel bel
mezzo di una sagra. Inoltre, i supplicanti, confutano le accuse
dando la loro versione dei fatti.
Il reperto ci riporta a un pomeriggio di festa nell’anno 1479, do-
veva essere il 20 di luglio, giorno nel quale si celebrava la ricor-
renza di s. Margherita d’Antiochia, allora la patrona del paese.
Immaginiamo il posto della sagra affollato di gente, che, come
era consuetudine per queste occasioni, confluiva numerosa dai
paesi vicini e dalle confinanti terre bergamasche, al di la del
fiume, da pochi anni (1455) territori di Venezia. 

a cura di Urbano Aldeghi (1- continua)
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ogni lavoro merita un salario. l'antico catechismo parlava
di dare la giusta mercede agli operai e il non darla era con-
siderato peccato grave. ma è pur vero anche il contrario:
ogni salario presuppone un lavoro. dunque il lavoro fa
parte della vita umana. “l'equa distribuzione del reddito va
perseguita sulla base di principi non di sola giustizia com-
mutativa, ma anche di giustizia sociale considerando, oltre
al valore oggettivo della prestazione, il valore umano dei
soggetti che lo compiono”(padre elio dalla zuanna). Il
testo conciliare gaudium et spes (67) afferma che una
giusta retribuzione deve poter garantire i mezzi sufficienti
per permettere al singolo e alla sua famiglia una vita di-
gnitosa (..) corrispondente al tipo di attività e grado di ren-
dimento economico di ciascuno.
per la grande maggioranza, il lavoro retribuito è il mezzo
più importante per provvedere ai propri bisogni, ma non si
tratta solo di svolgere un lavoro retribuito; occorre ragio-
nare in rapporto alle tasse, alle varie, imposte, solo così si
può parlare di dignità. uno sguardo prospettico rivela il bi-
sogno di mettere in campo nuove iniziative, una sorta di al-
leanza per il lavoro oppure dialoghi per il lavoro, in grado
di riunire i sindacati, Imprenditori e stato, in maniera tale
da ridisegnare politiche solidali e redditi equi.
già 30anni fa la laborem exercens (19) ricordava come
il reddito dovrebbe essere tale da non obbligare ambedue
i genitori, e in particolare le madri nei primi anni di vita dei
figli, ad avere un lavoro troppo assorbente fuori casa. per
la verità, il lavoro è stato considerato troppo spesso nel
suo aspetto di sola fatica e costrizione, aspetti che hanno
reso necessari e doverosi gli interventi per limitarlo e ga-
rantirlo nei suoi aspetti retributivi e di sicurezza.
ma oggi, molto spesso, il reddito viene pensato come si-
nonimo di benessere. nella populorum progressio (19) si
legge :”la ricerca esclusiva dell'avere diventa un ostacolo
alla crescita dell'essere e si oppone alla sua grandezza…”
da giovanni paolo II si è poi appreso che il lavoro: “è il
gesto libero di autentica partecipazione alla creazione (...)
componente essenziale per la realizzazione dell'uomo..”
Indubbiamente attorno al principio della dignità del lavoro

umano, si è venuto a creare un felice punto di incontro tra
il pensiero giuridico moderno e il pensiero sociale della
chiesa.
"...Di fronte alla crisi di grandi dimensioni cui stiamo vi-
vendo, uno dei modi per uscirne, nella necessaria pa-
zienza dei tempi lunghi, consisterà nel recuperare e
ritornare anche a questo senso del lavoro, esso non ri-
sponde solo al bisogno materiale, immediato
dell'acquisi¬zione di un reddito, ma alle grandi domande
di assoluto presenti in ogni uomo..."(padre elio dalla
zuanna) Il pensiero sociale della chiesa senza ignorare gli
sviluppi delle scienze economiche, invita ad un confronto
stimolante, ad affrontare i problemi concreti in tutti i loro
aspetti, e ciò invita ad applicare e a stimolare i campi dei
vari saperi per creare modelli reali ed efficaci anche nel
campo del reddito per un vivere bene.

apertura nuovo sportello
dal 1° novembre 2011 è stato attivato presso la sede della lega
consumatori di lecco lo sportello, inserito nel progetto “energia:
diritti a viva voce” che si propone di rendere i consumatori più in-
formati e consapevoli al fine di sapersi orientare in un mercato del-
l'energia e del gas più competitivo ed efficiente. Il progetto prevede
un insieme di servizi fisici e telematici, per la tutela degli utenti del ser-
vizio energetico italiano. si tratta di una rete di 45 sportelli distribuiti
sul territorio nazionale, che si pone l'obiettivo di informare ed assistere
i consumatori finali del servizio elettrico e del gas, anche sulle even-
tuali controversie insorte tra l'utente e il fornitore del servizio.

il nuovo sportello è a lecco in via Balicco 113- 7° piano;  aperto tutti
i giorni dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 18,00; per informazioni
te1. 0341- 350450 interno 4.
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A cura di Ferruccio Milani

MAGISTERO DELLA CHIESA
E LAVORO

saBato 18 feBBraio ore 16.00 In aula
mons. colombo assemblea socI aclI
per rInnovo carIche ed elezIone dele-
gatI al XXv congresso provIncIale
aclI lecco
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festa di s. agata
per ragioni organizzative la “pizzata” in oratorio per tutte
le donne prevista per sabato 4 è stata spostata a sabato
11 febbraio, alle ore 19.00, sempre in oratorio
menù: antipasto, pizza, dolce, caffè e bevande al costo
di euro 15,00. seguirà una tombolata animata da norma
iscrizioni presso le sigg. tina Mione, M. carla Frigerio e
Antonella Panzeri entro mercoledì 8 febbraio.

ritiro spirituale
la parrocchia propone per mercoledì 11 marzo
una mezza giornata di ritiro spirituale per prepararsi
alla s. pasqua, presso il santuario di s. Maria as-
sunta in Baccanello di calusco d’adda.
partenza ore 14.00 da p.zza volontari del sangue. 
la quota di partecipazione è di Euro 15,00, da ver-
sare all’iscrizione alle sigg. tina Mione, M. carla Fri-
gerio e Antonella Panzeri entro domenica 8 marzo.

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
dELLE PERSONE 
IN dIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

“anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

oratorio
amici di s. rocco euro 280,00 

“Dieci lebbrosi, fermatisi a di-
stanza, alzarono la voce dicendo:
«Gesù maestro, abbi pietà di
noi!». Appena li vide, Gesù
disse: «Andate a presentarvi ai
sacerdoti». E mentre essi anda-
vano, furono sanati. Uno di loro,
vedendosi guarito, tornò indietro
lodando Dio a gran voce; e si
gettò ai piedi di Gesù per ringra-
ziarlo. Era un samaritano. Ma
Gesù osservò: «Non sono stati
guariti tutti e dieci? E gli altri
nove dove sono? Non si è trovato
chi tornasse a rendere gloria a
Dio, all'infuori di questo stra-
niero?” (Vangelo di Luca 17,11-
18). E ci voleva proprio una
straniera, immigrata, che tor-
nasse a render gloria a Dio, rin-
graziando il Gruppo Caritativo
Parrocchiale: “Io, mio marito e
tutta la mia famiglia, vi ringra-
ziamo per la generosità dell'aiuto
costante. Vogliamo dirvi quanto
è importante l'aiuto che ci fate,
grazie mille. L'aiuto di Dio sia
sempre con voi, con noi e con
tutti”. E' questo un ringrazia-
mento sentito e delicato; altri rin-
grazieranno a voce, mentre altri
interpreteranno come dovuto ciò

che gli è stato gratuitamente elar-
gito. I volontari del Centro
Amico e del Gruppo Caritativo
Parrocchiale sono comunque
consapevoli che la loro attività
trova spiegazione e ringrazia-
mento soltanto nella parola del
Signore: “Ogni volta che avete
fatto queste cose a uno solo di
questi miei fratelli più piccoli,
l'avete fatto a me”. Questa im-
medesimazione di Gesù nei fra-
telli più piccoli, la vive anche chi
depone la propria offerta nella
cassetta "Farsi prossimo": un
modo concreto di "dividere il
pane con l'affamato e di coprire
di vesti chi è nudo"; così come in
effetti avviene con la confezione
di pacchi-viveri e il rifornimento
di indumenti a favore di famiglie
in difficoltà. 

Nel mese di gennaio è stata rac-
colta la somma di €  312,00.  Per
tutti noi rimane pur sempre va-
lido ciò che ha lasciato scritto il
compianto teologo don Giovanni
Moioli: “Noi non siamo capaci
di vivere la carità se Dio non ci
fa dono della carità”. Preghiamo
per ottenere questo dono.

guardaroBa “centro aMico”
vIa cesare cantù, 81 

IndumentI: dIstrIbuzIone 1° e 3° gIovedì
rIcevImento   2° e 4° gIovedì

dI ognI mese, dalle ore 15,00 alle 17,00

Il guardaroba del centro amIco, 
che dIstrIbuIsce IndumentI a famIglIe dIsagIate, 

cerca volontarIe per Il suo funzIonamento.
grazIe a tuttI coloro che hanno rIsposto 

alle varIe rIchIeste precedentI 
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tour/pellegrinaggio 
dal 28 maggio al 1 giugno 2012 
basIlIca dI monte berIco, gorIzIa, postumIa, capodIstrIa,
trIeste, Isola dI barbana, grado, aquIlIea, palmanova.
1° giorno: partenza da olginate alla volta di vicenza e celebrazione
della s. messa alla basilica del monte berico. pranzo in ristorante e par-
tenza per treviso per la visita di villa emo del palladio. al termine par-
tenza per grado. sistemazione in hotel 3* con piscina. cena e
pernottamento.
2° giorno: prima colazione in hotel e partenza per capodistria, visita
guidata e pranzo in ristorante. nel pomeriggio trasferimento a postumia
e ingresso alle grotte, un intrecciarsi di 20 km di gallerie e sale con ma-
gnifiche creazioni calcaree, stalagmiti e stalattiti di varia forma.  rientro
in hotel cena e pernottamento.
3° giorno: prima colazione in hotel e partenza per redipuglia, visita gui-
data del più grande sacrario militare Italiano. costruito dall'architetto gio-
vanni greppi, custodisce 100.000 caduti della grande guerra. pranzo in
ristorante, nel pomeriggio visita guidata di trieste, territorio di confine,
dove i palazzi raccontano vari stili e epoche; qui convivono armoniosa-
mente vestigia romane con edifici del settecento e di stampo asburgico.
da visitare la chiesa romanica di s. silvestro, quella barocca di santa
maria maggiore, piazza della cattedrale, la chiesa di s. giusto. s. messa
nel tempio mariano del monte grisa (5 km da trieste). rientro in hotel
cena e pernottamento.
4° giorno: prima colazione in hotel e partenza per l'escursione in tra-
ghetto all'isola di barbana, nella laguna di grado, dove si potrà visitare
il santuario dedicato alla madonna. sorge nel vIII secolo, ricostruito più
volte, ora ospita un convento francescano. celebrazione della s.
messa. rientro in hotel per il pranzo e nel pomeriggio visita guidata di go-
rizia, che ha salvaguardato la sua caratteristica ottocentesca di città giar-
dino. da visitare piazza della vittoria, la chiesa barocca di s. Ignazio, la
settecentesca fontana di nettuno. rientro in hotel cena e pernottamento.
5° giorno: prima colazione in hotel e trasferimento ad aquilea e visita
guidata della città, fondata nel 181 a.c., fu un porto nevralgico delle co-
municazioni commerciali, oltre che sede di attività artistico-artigianali del
vetro, dell'ambra. degni di nota la basilica romanica, il pavimento a mo-
saico, la cripta. pranzo in ristorante a palmanova e nel pomeriggio visita
guidata della città dove domina la geometria, una stella a nove punte
con bastioni, baluardi. degno di nota il duomo, piazza grande. partenza
per il rientro.
Quota a persona, base 30 pax,  € 550,00. Quota a persona, base 40 pax,
€ 500,00 - supplemento singola € 75,00
la quota comprende: Viaggio in pullman Gt; Pranzi e colazioni, bevande
ai pasti. Visite guidate alla Villa del Palladio (ingresso escluso)-capodi-
stria-sacrario di redipuglia-trieste-Gorizia -Aquilea e Palmanova. in-
gresso alle grotte di Postumia con guida e trenino-Biglietto traghetto. 
Mercoledì 28 ore 21.00 sala mons. Colombo: incontro con il re-
sponsabile dell’Agenzia Olginatese Viaggi per delucidazioni
sul pellegrinaggio e versamento acconto di € 100,00 13
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Mese di Febbraio
5 dOMENICA: giornata della vita

6 LUNEdI

7 MARTEdI

ore 8.00 s. messa
ore 9.30 s. messa
ore 11.30 s. messa
ore 17.30 s. messa

beltrami nello
lina gilardi in ghezzi
mons. giuseppe viganò - sr. edoarda viganò
francesco, maria e renzo salogni

20 LUNEdI

ore 15.00 confessioni
ore 16.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

comunità parrocchiale (c.d.r.)  
ezio longhi

8 MERCOLEdI

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

fam. cardini e Isella  
stefano corti

9 GIOVEdI

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

bruno galbiati 
umberto albanese (i condomini)

10 VENERdI

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

paolo panzeri e carmela gilardi  
carlo sala

11 SABATO:  giornata dell’ammalato

ore 8.00 s. messa
ore 20.30 s. messa

giuseppe scaccabarozzi e felicita tentori 
pietro e angela ambrosiali

12 dOMENICA: vi dopo l’epifania

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

giuseppe e francesca sottocornola 
mario ripamonti e maria pozzoni

13 LUNEdI

ore 15.00 confessioni
ore 16.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

sr. egidia e giuseppe vidali (c.d.r.) 
augusto sacchi e maria sabadini

14 MARTEdI

ore 8.00 s. messa
ore 9.30 s. messa
ore 11.00 s. messa
ore 17.30 s. messa

mario colombo e adele savini
clementina e eugenio tentorio
carolina e gerardo gilardi
marino bosisio e Isidoro ripamonti

ore 8.00 s. messa
ore 9.30 s. messa
ore 11.00 s. messa
ore 17.30 s. messa

enrica tentorio
mariolina e giovanni ripamonti
s. ecc. mons. carlo, mons. giovanni e famiglia colombo
matteo d’Ippolito, angelo e margherita carrara

15 MERCOLEdI

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

giovanni balossi e amabile cattaneo
alfredo varrone

16 GIOVEdI

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

famiglia cattaneo  
sorelle vismara

17 VENERdI

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

giuseppe e paolina gilardi
marilisa de capitani

18 SABATO

ore 8.00 s. messa
ore 16.00 s. messa
ore 20.30 s. messa

sr. maria degli angeli, maddalena e giovanna mauri
fam. braga – prati (c.d.r.)
gruppo missionario

19 dOMENICA: ultima dopo l’epifania

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

giovanni e assunta sabadini  
carlo panzeri

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

mario ghislanzoni e vittoria pirola
primo gilardi e giuseppina panzeri

ore 8.00 s. messa
ore 9.30 s. messa
ore 11.00 s. messa
ore 15.00
ore 17.30 s. messa

ore 15.00 confessioni
ore 16.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa
ore 20.45

ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa
ore 20.45 s. messa

ore 8.00 
ore 15.00
ore 20.45
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ore 21.00 incontro adolescenti a pescate

ore 20.45 rassegna cinematografica

ore 9.30 catechismo comunicandi
ore 19.00 festa di s. agata (vedi pag. 13)
ore 20.45 gruppi Noi del sabato sera e Ci incontriamo in Oratorio

ore 9.30 catechismo 5a elementare
ore 14.30 incontro genitori e bambini di 2a elementare

ore 9.30 catechismo 3a elementare
ore 16.00 assemblea acli
ore 20.45gruppi Noi del sabato sera e Ci incontriamo in Oratorio

ore 14.30 tutto l’oratorio a garlate per la sfilata di carnevale

ore 21.00 incontro gruppo giovani

ore 16.00-17.00 adorazione nella cappella dell’oratorio

ore 16.00-17.00 adorazione nella cappella dell’oratorio
ore 21.00 consulta decanale pg Malgrate porto

scuola della parola giovani lecco s. francesco

ore 16.00-17.00 adorazione nella cappella dell’oratorio
ore 20.30 scuola della parola adolescenti lecco acquate

ore 9.30 catechismo 3a elementare
ore 11.00 s. Messa animata dai bambini della scuola materna
ore 12.30 pranzo in oratorio
ore 15.15 film “il gatto con gli stivali”
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e' pericoloso per me restare a lungo senza soffrire.

Mese di Marzo

26 dOMENICA: i di Quaresima
ore 8.00 s. messa
ore 9.30 s. messa
ore 11.00 s. messa
ore 15.00
ore 17.30 s. messa

comunità parrocchiale
enrico corti (classe 1944)
carlo bosisio
quaresimale e imposizione delle ceneri
gemma gilardi e abbondio cornara

25 SABATO
ore 15.00 confessioni
ore 16.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

luigi castelli (c.d.r.)
nicola abbracciavento

21 MARTEdI
ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

fam. spreafico – rigamonti  
stefano corti (i cugini corti)

22 MERCOLEdI
ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

sorelle brini
giuseppe perego e francesca redaelli

23 GIOVEdI
ore 8.00 s. messa
ore 20.30 s. messa

giuseppina panzeri e mario fumagalli 
giuseppe gilardi

24 VENERdI
ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

felice e luigia gilardi e figli
calogero ricciardi

4 dOMENICA: ii domenica di Quaresima
ore 8.00 s. messa
ore 9.30 s. messa
ore 11.00 s. messa
ore 15.00
ore 17.30 s. messa

comunità parrocchiale
teresina bonfanti
mario bonacina-fam. donghi e spreafico
quaresimale
gerolamo pirola e giacomina viganò

3 SABATO
ore 15.00 confessioni
ore 16.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

comunità parrocchiale (c.d.r.)
classe 1959

27 LUNEdI
ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

salvatore gilardi
franco gattinoni

28 MARTEdI:
ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa

elio cereda
rosa milani e pietro corti

29 MERCOLEdI:
ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa
ore 20.45

Innocente e rita mazzoleni
katia corti
esercizi spirituali

1 GIOVEdI
ore 8.00 s. messa
ore 18.00 s. messa
ore 20.45 s. messa

rina vismara e antenore bassoli
antonio sala e alice gilardi
esercizi spirituali

2 VENERdI
ore 8.00 
ore 15.00
ore 20.45

via crucis in parrocchiale
via crucis in parrocchiale
liturgia penitenziale

ore 20.45 esercizi spirituali per tutta l’area omogenea.
predicatore don davide caldirola

ore 20.45 esercizi spirituali per tutta l’area omogenea.
predicatore don davide caldirola

ore 20.45 celebrazione penitenziale presieduta dal vicario epi-
scopale. imposizione delle ceneri per chi lo desidera, s. confes-
sioni

ore 21.00 incontro adolescenti a pescate

ore 20.45 rassegna cinematografica

ore 9.30 catechismo comunicandi
ore 19.00 festa di s. agata (vedi pag. 13)
ore 20.45 gruppi Noi del sabato sera e Ci incontriamo in Oratorio

ore 9.30 catechismo 5a elementare
ore 14.30 incontro genitori e bambini di 2a elementare

ore 9.30 catechismo 3a elementare
ore 16.00 assemblea acli
ore 20.45gruppi Noi del sabato sera e Ci incontriamo in Oratorio

ore 14.30 tutto l’oratorio a garlate per la sfilata di carnevale

ore 21.00 incontro gruppo giovani

ore 16.00-17.00 adorazione nella cappella dell’oratorio

ore 16.00-17.00 adorazione nella cappella dell’oratorio
ore 21.00 consulta decanale pg Malgrate porto

scuola della parola giovani lecco s. francesco

ore 16.00-17.00 adorazione nella cappella dell’oratorio
ore 20.30 scuola della parola adolescenti lecco acquate

C
a

le
n

d
a

ri
o

 d
i 

F
e

b
b

ra
io

15

ore 9.30 catechismo 3a elementare
ore 11.00 s. Messa animata dai bambini della scuola materna
ore 12.30 pranzo in oratorio
ore 15.15 film “il gatto con gli stivali”

ore 21.00 incontro gruppo giovani

ore 9.30 catechismo 5a elementare
ore 20.45 festa di carnevale dei gruppi Noi del sabato sera e Ci

incontriamo in Oratorio

ore 9.30 catechismo 3a elementare
ore 20.45gruppi Noi del sabato sera e Ci incontriamo in Oratorio

doMenica speciale coMunicandi
ore 9.30 catechismo comunicandi
ore 11.00 s. Messa e presentazione alla comunita’
ore 12.30 pranzo in oratorio
ore 14.30 giochi

doMenica speciale cresiMandi
ore 9.30 catechismo cresimandi
ore 11.00 s. Messa e presentazione alla comunita’
ore 12.30 pranzo in oratorio
ore 14.30 giochi

ore 16.00-17.00 adorazione nella cappella dell’oratorio

ore 21.00 sala mons. colombo incontro partecipanti al pellegri-
naggio parr. col resp. dell’agenzia Olginatese Viaggi (vedi progr.) 
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